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r&ti&MS--' tó*t, ; «Bombe per bloccare il cambiamento 
e orientare tutto in una direzione autoritaria» 
«Sarà una fortuna per il nostro paese ~ 
quando si aprirà uno squarcio di luce sul passato» 

«Vogliono una svolta reazionaria» 
'̂aDatrme;.di:';MaLtlare]]a.. «E 'la.Èie.ora non pensi più al potere» 

«Le bombe vogliono far prendere al paese una dire
zione reazionaria». Parla Sergio Mattarella, direttore 
del Popolo. Racconta della De, del nuovo partito, 
delle accuse contro di lui. «Non si può passare alla ; 
volgarità». Dice: «Gente nel partito solo per il pote
re». Il «preambolo» e il Caf: «Fu bruciato allora l'awe- • 
nire della De, ; fu dimenticato Moro». E avverte: 
«Adesso tutte le contraddizioni vanno sciolte». 

STIPANO DI MICHILI 

• i ROMA. «SI. quella storia mi i 
ha reso triste, sono stato feri
to...». Eccolo qui. l'Inquisitore 
del • Biancofiore, • l'Arrogante 
dello Scudocrociato: Sergio 
Mattarella, direttore del Popò- : 
to, ex ministro democristiano, ' 
relatore sulla legge elettorale. -
Dell'inquisitore e dell'arrogan
te, per la verità, non ha né la 
faccia né i-modi. Eppure sono 
stati i suoi amici di partito, un 
gruppo di dici neocentristi, a ' 
rovesciargli addosso una va
langa di accuse: «Manicheo,. : 
inquisitorio, arrogante, gatto
pardo...». Pino al colpo finale: • 
•In casa Mattarella la staffetta si 
è già realizzata Colpo terri
bile e ingiusto, perchè il diret
tore del quotidiano di piazza 
del Gesù, cominciò a far politi
ca proprio dopo l'assassinio, 
da parte della mafia, di suo fra
tello Piersanti... •> K-VC •-(. 

In una sala di Montecitorio, ' 
dopo giorni di silenzio, Sergio 
Mattarella accetta di replicare 
alle accuse. Parla della De, del 
Partito popolare, delle rotture 
che dovranno avvenire. E delle 
bombe di questi giorni, dei ri
schi che corriamo di un'invo
luzione di tipo reazionario. g?X; 

Cominciamo da quetti atten
tati, Mattarella. C o n voglio-

: no, con quelle bombe? Che < 
. ricatt»chec'**netre?-'i .-• 

Io credO'Che^'df fronte àlFinar- : 
restabile cambiamento'incor
so, c'è chi vuole orientarlo in 
direzione autoritaria. E quindi 
cerca di far acquisire, a ogni 
italiano, una strana insicurez
za, la sensazione di un vuoto 
di governo, il bisogno di una ' 
guida qualunque essa sia. Or- : 
dine e autorità... Vogliono far 
prendere al paese una direzio
ne di tipo reazionario. ; >';;j;:.r'.. 

C e chi dke, come Vittorio . 
Foa MiUMJnità»: tono bom
be inutile, arrivano In ritar
do, non poMono cambiare il 
c o n o degli eventi... y ' ';' 

Forse è vero che sono inutili, e 
che la gente è più matura di 
quanto si pensi. Eppure cerca
no di creare terrore proprio 
toccando la vita di ogni giorno 
della gente: i musei che tutti 

"•• abbiamo visitato, le chiese do
ve si celebrano i matrimoni... E 

• le persone qualunque: quella 
• famiglia a Firenze, i-vigili di Mi- •• 
. lano... Vogliono far sentire • 

esposta la vita di ciascuno. - ' 

Chi aono gli ataanùi, ODO-
.-.• revoleMattarella? -

: Non lo so. Ma dopo la notizia . 
'-, delle bombe ho visto gente -

che è stata male, che ha pian-
to, ma che ha rifiutato di chiù-

•' dersi In casa, di farsi i fatti prò- : 
pri. Se l'obiettivo era creare • 

' paura, almeno questo non è -
riuscito. ••'. 't-.-J'.- .•<• '-vVy:;..';. ' 

: La frana In cono dd vecchio 
- potere ha 11 suo epicentro 

- nella quattone morale. E • 
• per bloccare la frana, forte, -

ricominciano le stragi. Alto- ;•• 
ra COM accadrà quando ai • 
aprirà il capitolo delle stragi ' 

' degli anni pattati, quando . 
di comincerà a far luce sul : 
delitti eccellenti, au tutto 11 
sangue venato fliiora? 

Chissà... Ma spero che questo 
' squarcio di luce si apra. Sarà 
' una fortuna per il nostro pae- • 

se, ci aiuterà a capire cosa è • 
' successo e cosa bisogna fare -

ora. Finché questo non acca- ; 
drà, non avremo chiarezza. Ma 
voglio dire un'altra cosa: tutto -
quello che sta accandendo è, • 

! in.'gran' parto, frutto delle in- ' 

- chieste sulle,tangenti, ma an- ', 
• che del momento storico. L'I-
i: talia sarebbe -cambiata co-
• munque: H vecchio mondo già 
', non esisteva più. ••-. f;., • 

. Prima delle bombe, abbia-
- mo avuto I suicidi di Cagliari 
: e Cardini. C'è chi ha teoriz

zato la necessità dell'assen
za di pietà. Cosa ne pensa? 

:• Che -coloro • che -ostentano 
un'assoluta mancanza di pietà ; 

: vogliono, in realtà, soltanto fa- -
:' re scudo alle loro colpe. Que- • 
; sto è un segno dei tempi, una .". 
' . delle cose che dobbiamo rico-

struire: se non c'è compassio
ne, senso della pietà, rispetto 
della persona, vuol dire che 
una comunità non può più vi
vere insieme. • 

Veniamo alla De. Anzi, pri
ma alle accuse dei neocen-

«Il Caf ha bruciato 
l'avvenire del partito 

Ora, basta opri clientelismo, 
dominio sfalle istezioni 

e scalate al potere» 

tristi nei tuoi confronti... 
Mi hanno veramente intristito. \ 
Si può non condividere un'a
nalisi politica, si può contro- y 
battere in maniera dura, ma ,; 

non passare alla volgarità, alle • 
considerazioni prive di senso. . 
Queste cose, in politica, non 
dovrebbero trovare spazio. 

n suo discorso all'assem
blea è stato, comunque, un 
discono duro... 

Ma non inquisitone In un mo

mento della stona dei cattolici 
democratici come questo, bi
sogna dire fino in fondo ciò 
che si pensa, fare fina pubbli
ca analisi dura e cruda sul per
corso seguito, ragionare sugli 
aspetti positivi ma anche su 
quelli-negaHyi. " « •••.; 

D tempo della vecchia De è 
finito davvero? Al di là del 
nome, Intendo. 

Come dice V-Ecdestaste, -c'è un 
tempo per ogni cosa» La me

diazione fd parte della politica, 
ma questo può avvenire solo 
nella chiarezza dell'imposta
zione, non sulla nebbia dell'i
dentità e dei giudizi. Soprattut
to se si fonda un nuovo partito. 
Quando si parla di mediazione 
- intendo mediazione in senso 
nobile - si pensa a Moro, ma 
anche la nettezza che serve in 
certi passaggi della vita politi
ca rientra nel suo insegnamen
to Dobbiamo avere uno sguar
do il meno gretto possibile 

Non si può affrontare un'inzia-
tiva ambiziosa come quella del -
nuovo partito, se non si è di
sposti a mettere i piedi nel -
piatto, a far capire cosa si vuol 
essere per davvero e cosa, in
vece, non si vuol essere più. . 

Vero. Ma non è sospetta l'u
nanimità con col avete preso 
la decisione finale? Non si 
sono alzate troppe mani? ..••-

È la stessa domanda provoca
toria che ha fatto anche An
dreatta... A parte il fatto che -
l'assemblea aveva già visto de- -
gli abbandoni, cosi com'era :;-
composta era già una risorsa -' 
nuova. Poi, è stato votato un * 
documento netto; Inequivoca- • 
bile, sia nei contenuti, sia nelle • 
procedure. In realtà, di questo . 
se ne parla come di un proble- -
ma del vertice, ma è diffuso nel -
tessuto periferico, tra i grandi 
elettori. L) stanno insieme di-
verse concezioni del partito e • 
della politica. Queste stesse -
contraddizioni hanno spinto -
alla scelta che abbiamo fatto, 
ma ora vanno sciolte, non si i. 
possono più tenere nascoste. E •• 
questo ineludibile processo, di 
ricambio della dirigenza peri- I 
(erica e centrale, poi potrà por- ; 

tare qualcuno - pochi o in nu- • 
mero consistente non so - a ri-,, 
tirarsi. V-- ':.•'• ,,. ;.;••, .•.•,•?.";":" ;• -.'•' 

E a chi l'accusa di volere un 
piccolo partito, cosa rispon
de? . 

Che non penso a un piccolo 
partito o a un club dove tutti 
ragionano allo stesso modo, •:, 
ma a un partito omogeneonel-
la sua ispirazione e nel modo 
di intendere la linea-politica. I 
rapporti di tipo clientelare de- -
vono finire, i rapporti di domi- ,-
nio sulle istituzioni anche. Per-. : 
che èinutile pensare a u n nuo
vo partito sulla base dell'ambi- -
gultà;-"- <"•'.>•; .••••^ - • ;••• ^ 

' MarttnazzoU 'ha detto che 
spera In un partito sopra D 
20%. Lei che previsioni fa7 

Non sono capace di fare previ
sioni Ma una stagione è finita, • 
il partito visto come garante -
del consenso, del governo del
le istituzioni', non c'è più. E per -
fortuna, dico io. Avremo il 
20%? Il 25SB? Certamente il 3056 ? 
del '92 non esiste più.,.vi ; j , - , : - • 

Quanto hanno pesato, nel 
declino della De, scelte co- • 
me quelle dei •preambolo» e > 
del Caf? •-.•.••• 

• II, «preambolo» ha bruciato le -
* prospettive e l'avvenire della 

De Fu una svolta politica che 
non consentiva ment'altro die
tro di se, un vicolo cieco. Creò 
una sorta di rapporto libanese 
tra De e Psi, senza respiro poli
tico Ha rappresentato l'inter

ruzione della prospettiva di 
Moro, il rassegnarsi a una sua 
incompiutezza, v . -••. 

E il Caf, ora ripudiato dal di
retti interessati, cos'è stato? 

Il distillato del «preambolo», il 
concentrato di quella filosofia. 
Non a caso il suo momento 
più significativo è stato quello 
sulla legge Mamml, quando la 
vita delle istituzioni fu forzata 
secondo gli interessi di una 
parte privata, j . - ^ ^ . v y ; . • 

La vostra assemblea era pie
na di «esterni», personaggi 
del mondo cattolico ma non 
della D e Su di loro, qualche 
democristiano ha dato giu
dizi duri. «Non rappresenta
no nessuno», hanno detto. 
Ldcomellvede? : . , , - , . • , 

Con : grande gratitudine. • A 
Monticene, per esempio, defi
nito da qualcuno «un tromba
to», nelle passate elezioni ven
ne offerto un seggio sicuro al 
Senato e una candidatura in
cetta alla Camera. Scelse la 
Camera sapendo di non essere 
eletto. Gesti de) genere merita
no rispetto, non ingiurie. • 

De, per decenni partito del 
potere. Quanto vi costa, og
gi, questa lunga consuetudi
ne? C.':^".> v••?••'£'£'..] S:.%.. 

La convenzione di poter con
servare per -sempre potere e 
consenso ci ha nuociuto forte
mente, ha guastato la mentali
tà, ha abbassato il tasso di ge-
nuità. La De ha finito con l'atti
rare anche personaggi estranei 
ai suoi ambienti, che si sono 
avvicinati senza una prospetti
va, ma solo per la nostra pre
senza al potere. Davvero, io 
non ho in testa in piccolo parti
to. Ma voglio un partito in cui 
chi ci sta crede in ciò che il 
partito dice • •"• 

' Avete subito anche' voi, co-
1 u è UPsl, una torta dl«mtita-
' zlone genetica», l'arrivo di 

una classe di rampanti, ma
gari spinti fino al rango di 
ministro... :;:.-'•:? ;.;:./••-.,.,• '-ir. 

Dire «mutazione genetica» for
se e troppo forte. Ma incrinatu
re, e gravi, in questo senso, ce 
ne sono state diverse. E nasco
no dal desiderio, dalla voglia 
di avere il potere. Per molu di 
questi non c'era una vocazio
ne alla De, ma semplicemente 
al potere. È successo anche 
negli altri partiti. C'era come 
un imbuto, negli ultimi dieci
anni, nella scelta di chi si dove
va occupare di politica. Si sce
glieva solo tra gli adderò ai la
vori, tra i portaborse. Si scala
va, da consigliere ad assesso
re, da sindaco a parlamenta
re SI. questo ha pesato mol
t o . •.. - • 

Le scelte del sindaco nei momenti drammatici seguiti alla strage di Milano 

Lo «strappo a metà» di Fbrmentini 
Appello all'unità ma poi si isola eoi lumbard 
Marco Formentini «sindaco a due facce»: mentre 
proclama di voler essere il primo cittadino di tutti i 
milanesi, non riesce a scucirsi di dosso il suo abito 
leghista. E cosi, di fronte alle bombe e ai morti di via 
Palestra passa l'esame solo a metà. 11 «diario» degli 
atti del primo cittadino dalla «notte delle bombe». Le 
critiche delle opposizioni e la severa presa di posi
zione della Camera del Lavoro di Milano. 

ITALO Funami 
• i MILANO Al suo pnmo 
appuntamento con uno dei 
momenti più drammatici nel • 
governo di Milano, il sindaco . 
Formentini passa l'esame so- ? 
lo a metà. Di fronte cioè alle ; 
bombe e ai morti di via Pale- f 
stro, mentre proclama di vo- ' 
ler essere il sindaco di tutti i 
milanesi, non riesce a scucirsi ; 
di dosso l'abito leghista. Non ' 
tanto per le parole, che pure ;-
contano, ma per gli atteggia- ' 
menti concreti. Insomma «un 
sindaco a due facce», come 
rileva Stefano Draghi, capo
gruppo della Quercia a Palaz
zo Marino. E, naturalmente, 
dalle opposizioni e, oggi an
che dalla Camera del Lavoro, 
piovono le critiche. In questo 
momento delicato una gran
de città-simbolo come Mila
no deve ritrovare una solidale 
e salda unità attorno al suo 
massimo organo di governo 
ed in particolare attorno a 

chi, come il sindaco, ne ha 
-. suprema responsabilità. E, in-
V vece, gli atti di Formentini, in

sieme alle luci, offrono molte 
• 'ombre. - •••-•.•*•••• •...-.• -•'->>.;•, 
; Ma vediamo il «diario» del 
/ s indaco a cominciare dalla 
: «notte delle bombe» di marte

dì. Non è ancora scoccata la 
mezzanotte, mezzora dopo il 

;. terribile boato che il capo dei 
-' vigili preleva Formentini nella 
i sua abitazione e lo porta nel-
,\ l'inferno di via Palestre. Egli 
, ha subito parole dure di con-
. danna per il gesto vigliacco di 

' chi vuol colpire la democra
zia; esprime cordoglio per i 
morti; corre negli ospedali cit-

< tadini a confortare 1 feriti. Si 
• corica che ormai albeggia. Il 

tempo ' di riposare qualche 
ora e, alic 8,30, gli telefona il 
presidente Scalfaro poi, via 
via - Spadolini, Napolitano, 
Ciampi e tanti altri. Alle 9,30 
Formentini è già a Palazzo 

; Marino dove, insieme con al
cuni • assessori • pianifica la 
giornata: una conferenza 
stampa alle 11 e, nel pome
riggio alle 17, la seduta straor-

'[ dinaria del Consiglio comu
nale. Sente di essere in sinto
nia con la città, avverte cosa 
significhi fare il sindaco di : 
una grande metropoli in una 
drammatica occasione come 
questa. ;,-;:•..» ... •••.••••-. ;.-•••••;> 

È quasi un incantesimo che 
però ben presto si spezza. 
Mentre dal Palazzo Formenti
ni programma la giornata, su 
iniziativa dei sindacati, mi
gliaia e migliaia di lavoratori 
si danno appuntamento in 
piazza. Sfila il corteo: c'è tutta ' 

< la città; mancano il sindaco,, 
la Giunta e non c'è il Gonfalo
ne del Comune. È il primo 

: passo falso. Perchè? Autore
voli voci leghiste mormorano 
che il sindaco non se la senta 
di legittimare :, la «Triplice». 
Giunge, intanto, una telefona
ta dalla Regione. A nome di 
tutti i gruppi, parla Fiorella 
Ghilardotti, la presidentessa 

; pidiessina della Giunta rosa-
-verde. Gli propone una so- : 
lenne seduta congiunta di ' 
Consiglio regionale, Comuna- . 
le e Provinciale, magari pre- : 
sieduta da Scalfaro oggi, nel 
giorno dei funerali. Formenti
ni prende tempo, ma poiché 
ha già convocato il Consiglio 
comunale in seduta straordi

naria, risponde che non ci so
no margini per l'iniziativa. --•: 

Il pomeriggio è tutto all'in
segna della seduta consiglia-

; re. Il sindaco parla a braccio. 
Come con i cronisti nella mat
tinata, ripete parole ferme 

: contro il terrorismo. Milano è : 
: ferita - dice - ma non si pie

gherà. E'questa la sintesi del
la sua «Lettera ai milanesi» in 
cui sostiene che il rapporto di 
fiducia tra cittadini e istituzio-

• ni fortemente compromesso, •' 
• a Milano lo «supereremo rad- ; 
:• doppiando il nostro lavoro». Il 

Consiglio applaude unanime. . 
E applausi anche per tutti gli 

: altri interventi. Ciascuno si 
' sforza di accantonare la pro-
. pria bandiera. Dopo tante pò- ' 

lemiche e divisioni non è po-
; ; co. L'ora è grave e il Consiglio 
: gli dà fiducia. Se ne dimentica 

però immediatamente. Non 
; raccoglie l'idea lanciata da ' 
, Dalla Chiesa e sostenuta da 

altri consiglieri di farconver- . 
. gere in una sola, sotto le ban-
, diete del Consiglio comunale, 

le due manifestazioni (della 
Lega e della sinistra) già pro
grammate per il tardo pome
riggio. Cosi, conclusa la sedu
ta consigliare, sale su un pal
chetto davanti al Palazzo del
la ragioneria in piazza Scala 
(mai concessa a nessuno in . 
periodi non elettorali) e arrin
ga con un megafono la picco
la folla del corteo leghista. 

Lama, Mussi 
elaCgilr 
al sindaco ; 
«Sei di parte» 

• • ROMA. Luciano Lama e Fabio Mussi 
hanno criticato ieri mattina, dai microfoni 
di Italia Radio, il sindaco di Milano, For- " 
mentini, per aver partecipato ieri alla sola •" 

, manifestazione della Lega Nord. «Una nota ;"; 
molto stonata», ha affermato Luciano La-
ma. «Il sindaco - ha rilevato Mussi - deve ''•; 
essere sindaco di tutti, e in questi casi deve -
fare di tutto per far fare una manifestazione \-
unitaria. E questo Formentini • non l'ha ;V 
neanche tentato». «Poi a Milano - ha notato i~. 

, Lama - se c'è una forza che ha combattuto .»* 
le stragi è proprio quella sindacale, della si- £' 
nistra, non la Lega. Il fatto che la Lega ab- • 
bia fatto una sua manifestazione, non so 
con quale significato riposto, è un fatto ne- ,'. 
gativo, e più negativo che Formentini sia )jr 
andato solo alla manifestazione della sua • ' 
parte: è un fatto che non depone a suo fa"-';. 
vore. Non è un incidente di percorso. La • 
Lega ha un indirizzo totalizzante e lo si ve-
de anche nel linguaggio: un linguaggio roz-. : 

zo, ignorante e triviale, anche da parte di i 
persone istruite». Caratteristiche, secondo :• 
Lama, delle «lorzc eversive». , -••• •• -

Critica anche la Cgil milanesc.«In questo ' 
momento di profondo dolore per la città di 

Milano il silenzio è senza dubbio la strada 
più giusta. Ma non può passare senza esse- • 
re osservato il comportamento del sindaco ì. 
di Milano», afferma una nota del sindacato. • 
La Cgil prosegue rilevando che Forment ini l 

«anziché porsi c o m e fattore propulsivo di ••' 
unità della città, sta compiendo atti che in-
vece la mettono seriamente in discussione. ' 
Siamo preoccupati - sottolinea la egi! mila- : 
nese - per queste sue presenze continua- ; 
mente ad iniziative politiche di parte che lo •-
rendono sindaco solo di una parte della .-
città e rischiano di alimentare risentimenti ; 
che possono minare la convivenza civile». 

Dopo aver dichiarato c h e «la segreteria • 
della camera del lavoro di milano giudica • 
questi suoi comportarmi sbagliati», la nota ~ 
sindacale conclude: «la città lo guarda con > 
attenzione, sappia dare gli esempi che la ."• 
città si attende. Non cerchi di forzare trop- ! 
pò la situazione». Già ieri i sindacati aveva- ; 
no criticato l'assenza di Formentini e del 
gonfalone della città alla imponente mani- , 
festazione di ieri mattina contro l'attentato, 
mentre sempre ieri, il sindaco aveva parte
cipato a quella della Lega Nord svoltasi in 
serata. -

Antonio Bernardi, Enrico Menduni, 
Enzo Roppo, Adamo Vecchi. Walter 
Veltroni. Vincenzo Vita e Antonio 
Zollo si stringono con affetto a Mirto 
Trevisanello per la perdita tragica e 
dolorosa del figlio . 

FRANCESCO 

Roma. 30 luglio 1993 

1 dipendenti del Centro di produzio
ne Tv e della sede regionale Lazio 
della Rai partecipano al dolore che 
ha colpito il rag. Mino Trevisanello 
per l'improwka ed immatura scom- ' 
parsa del figlio 

FRANCESCO 

Roma. 30 luglio 1993 

Caro Mirto, i compagni del Centro 
radio Bruno Cosenz, Remo Di Simo
ne, Massimo Todde, Laila Cella ti 
sono vicini In questo grande e im- ' 
prowisodolore per la perdita di 

FRANCESCO ' 

Roma. 30 luglio 1993 

I compagni della sezione Togliatti 
del Pds si uniscono al dolore del 
compagno Mario Zanchetta, ed 
esprimono a lui ed alla famiglia le 
più : sentite condoglianze perla 
scomparsa della 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Torino, 30 luglio 1993 

I compagni tutti dell'Udb «Li Causi» 
si stringono con affetto a Laura e 
Paolo nel dolore pei la perdita del 
loro papa ; ...i:, 

ZEUOMATTEUCa 

Milano, 30 luglio 1993 

La cronaca di Milano dell'£/m'/d par
tecipa affettuosamente al dolore di 
Laura per la perdita del suo papà 

ZEUOMATTEUCa 

Milano. 30 luglio 1993 

Beppe Ceretti e Giancarlo Bosetti 
partecipano al dolore di Laur* h'^t-
teucci e della sua famiglia per la 
perdita del suo papa 

ZEUO 

Milano. 30 luglio 1993 

In questi giorni di dolore per la mor
te del loro padre 

ZEUOMATTEUCa 
Ibio Paoluccl è vicino con grande af
fetto a Laura e a Paolo. 
Milano, 30 luglio 1993 ..' 

Le compagne e i compagni della fe
derazione milanese del Pds si strin
gono a Paolo e Laura Matteucci e al
la famiglia tutta per la prematura 
scomparsa del padre ,..'•• 

ZEUO .•'.:"'..'.,.;':' 

Milano, 30 luglio 1993 

Le compagne e i compagni del co
mitato federate e della commissione 
di garanzia della federazione mila
nese del Pds sono vicini a Paolo 
Matteucci per la morte del padre 

.-/...,• -'.ZEUOV''-' 
Milano, 30 luglio 1993 

Cara Laura ti siamo vicini. Con allet
to Antonella, Oreste, Maria Novella, 
Brano, Walter. 

Milano, 30 luglio 1993 

Alessandro e Tiziana PoIJio Salini-
beni si stringono con un abbraccio a 
Paolo. Laura, a Nadia e partecipano 
al dolore dei familiari per la scom
parsa del padre 

ZEUO 

Milano, 30 luglio 1993 

1 compagni dell'area comunista del 
Pds abbracciano forte Paolo e Laura 
in questo triste momento per la mor
te del loro papà . 

ZEUO 

Milano, 30 luglio 1993 

30/7/1976' 30/7/1993 
A 17 anni dalla morte del compa
gno 

ANDREA REDETTi 
. la moglie Teresa e i figli hanno sem
pre vivo il ricordo della sua vita 
esemplare e desiderano ricordarlo 
anche a compagni, amici e cono
scenti tutti. Sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Padova, 30 luglio 1993 

Diciassette anni (a motiva il compa
gno 

ANDREA REDEm 

li tuo ricordo ed esempio ci aiuta a 
vivere. Le sorelle Rita e Bianca sotto
scrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Milano. 30 luglio 1993 

•' - - -Non 
lo sopporto più 

il rumore 
della storia..." 
(G. Caproni) 

Ma c'è stato chi ci ha insegnato a re
sistere. Luisa Bellasio ricorda il com
pagno dott 

ANDREAREDETTI 

Milano, 30 luglio 1993 

Nei 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI DE1D QUADRI 

la famiglia lo ricorda con immutalo 
affetto e sottoscrive per 'Unità. , 
Isemia,30luglio 1993 ,-, ' 

Le compagne e i compagni dell'u* 
nione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni partecipano al grave 
lutto che ha colpito il compagno 
Paolo Matteucci. capo gruppo con-
nìtiare. per la morte del . . * 

PADRE 

S. San Giovanni, 30 luglio 1993 

I compagni della sezione-*! S-Marti-
ri» ricordano sempre e con affetto la 
compagna (. , . . 

.".-:••>•..• NUCOA 

Milano, 30 luglio 1993 

Marina e Cristian sono vicini a Paolo 
ed alla sua famiglia in questo triste 
momento per la perdita del padre 

ZEUO 

Milano. 30 luglio 1993 

SBflgkiiftT l̂la l̂ninagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 

N. 16-MODENA 

A V V I S O DI G A R A 

Quest'Amministrazione indice appalto-Concorso per 
l'affidamento del servizio di attività di formazione 
professionale per pazienti psichiatrici. Le domande di 
partecipazione, redatte in carta legale, dovranno essere fatte 
pervenire all'Usi n. 16- Ufficio Protocollo del servizio 
Economato - Approvvigionamento - Via del Pozzo. 71-41100 
Modena (tei. 059/379390) entro le ore 12 del giorno 6 
settembre. Il presente avviso è stato inviato per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a 
quella delle Comunità europee in data 26 luglio 1993. •. 

L'AMMINB̂ UTORESTTRAORlMNAniO: 
(Dr. Giuseppe Csrtxme) 

PROVINCIA DI MODENA 
Viale Martiri della Libertà, 34 

41100 MODENA 
Tel. 059/299620 - telefax 059/343706 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che !a Provincia di Modena intende affidare il 
servizio di manutenzione e conduzione dogli impianti tecnici e 
produzione acqua sanitaria negli edifici provinciali, distribuiti 
sul territorio di vari comuni nell'ambito della Provincia di 
Modena, per la durata di tre esercizi gestionali e 
precisamente dall'1-11-93 al 31-5-96 per un importo annuo 
pari a L. 350.000.000 (Iva esclusa). L'affidamento verrà 
effettuato a mezzo di licitazione privata da esperirsi secondo 
le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 
11, con ammissione delle offerte esclusivamente a 
ribasso • conseguentemente al prezzo più basso al sensi 
della direttiva 92/50/CEE. Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro il termina ultimo delle ore 12 del 
giorno 31 agosto 1993. indirizzate a: PROVINCIA DI 
MODENA - Segreteria generale - Viale Martiri della Libertà, 
34 - 41100 Modena. Il bando Integrale di gara ò inviato 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee, 
pubblicato sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
regione Emilia-Romagna, nonché sul quotidiani l'Unità, 
l'Avanti, la Nuova Gazzetta di Modena ed è esposto agli albi 
pretori della Provincia e del Comune di Modena. Potrà, altresì 
essere richiesto direttamente all'ufficio Gare del settore 
amministrativo ed Affari generali - Via Giardini, 474/C (tei. 
059/209620) durante l'orario d'ufficio. .• 
Modena, li24luglio 1993'"' 

IL PRESIDENTE . 
(Giorgio Baldini) 

t t 


